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La Storia di Dio, la Nostra Storia 
Un’Introduzione al Cristianesimo 

Lezione 3: Dio – La Sua Esistenza e i Suoi Attributi 
 

 

 
 

CCC 27 
CCC 36, 37 
 
 
 
CCC 32, 33 
Rm 1:19-20 
 
Sei tu che hai creato le mie 
viscere e mi hai tessuto nel 
seno di mia madre. Ti lodo, 
perché mi hai fatto come 
un prodigio.  
(Sal 139:13-14) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
1. L’uomo è “capace” di Dio e può conoscerlo guardando il mondo 

creato con la luce della ragione umana. Tuttavia l’uomo ha delle 
difficoltà a giungere a conoscere Dio usando solo la ragione. 

2. Dall’ordine e dalla bellezza del mondo fisico, si può giungere a 
conoscere Dio, insieme agli attributi della persona umana. 

3. L’Argomento del Disegno Divino (Argomento di Paley) 

a. L’ordine e la bellezza del mondo sono un segno di Dio, 
poiché non potrebbero essere un prodotto di un caso. 

b. L’universo è sintonizzato per sostenere la vita umana. 
c. L’uomo stesso è una creazione incredibilmente 

complessa. 

4. L’evoluzione è una teoria gravemente fallata. 

5. L’Argomento Cosmologico 

a. Noi possiamo sapere con la ragione, se il mondo non è 
auto-esistente. 

b. O tutto deve esistere di per sé (essere auto-esistente o 

necessario), o ricevere la sua esistenza da un altro 
essere (essere contingente). 

c. L’universo contiene solamente esseri contingenti. 

d. Gli esseri contingenti devono dipendere da qualcosa (un 
essere necessario) per poter esistere. 

6. Gli scienziati oggi accettano la teoria del Big Bang. Perfino il Big 
Bang, comunque, deve aver avuto una prima causa (non 

causata). 

7. Nonostante che gli esseri contingenti debbano avere una causa, 
Dio è un essere auto-esistente. Egli è perfetto e immutabile, e di 

conseguenza non ha bisogno di una causa. 

8. Ogni essere umano ha una coscienza che gli impone di fare il 

bene e di essere buono. Questa coscienza deve arrivare da un 
Dio personale. 

9. Il grande significato della linea della storia dimostra l’esistenza di 
Dio, insieme all’adempimento delle profezie bibliche, e alla 
testimonianza di Israele e della Chiesa nel tempo. 

In lui infatti viviamo, ci muoviamo ed esistiamo. (At 17:28) 
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Blaise Pascal (1623-1662) 
 
 

 
 
 
Due errori: 
 Deismo: Dio è 

trascendente ma non 
immanente. Egli è distante 
dalla creazione e non ha 
influenza sul mondo. 

 Panteismo: Dio è 
immanente ma non 
trascendente. Dio = 
natura materiale. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
CCC 53, 69 
FR* 12 

 
CCC 156-158 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

 

*FR= Giovanni Paolo II,  
Fides et Ratio  
(“Fede e Ragione”) 
 

10. La scommessa di Pascal: se un uomo sceglie di credere in Dio, 

ha tutto da guadagnare, e niente da perdere. 

11. Noi possiamo sapere che uno degli attributi di Dio è che Egli è 
esistente di per sé. Di conseguenza, Egli deve essere un essere 

unico, infinito, spirituale ed eterno.  

12. Dio è immanente: poiché dona l’esistenza a tutte le cose, Egli è 

in tutte le cose, e non può essere limitato o governato dalla Sua 
creazione. Dio è anche trascendente. Egli deve esistere al di fuori 
della Sua creazione; altrimenti sarebbe limitato da essa. 

13. Poiché Dio è infinito nelle perfezioni, Egli deve essere 
infinitamente intelligente e amorevole. Dio è personale.  

14. Inoltre Dio sa tutto (onnisciente) e può tutto (onnipotente), così 
perché esiste il male nel nostro mondo? 

15. Il male non è una cosa creata, ma piuttosto l’assenza del bene.  

16. Poiché Dio ama la Sua creazione, Egli permette all’uomo di 
scegliere liberamente di fare il bene o no.  

17. Anche se le azioni dell’uomo sono la sorgente del male, la 
provvidenza di Dio può trasformare il male in bene. 

18. Dio parla all’uomo gradualmente, attraverso la storia, e perfino 

oggi. Egli rivela se stesso e le risposte alle domande della vita. 

19. La Fede si basa sulla Ragione. Essa è basata su una prova 

credibile.  

 
 

 
Domande per la Discussione 
 
1. Come possiamo sapere che Dio esiste? 

2. Come possiamo, noi esseri umani, giungere all’esistenza di Dio? 

3. Quale argomento filosofico dell’esistenza di Dio trovi più convincente? 

Perché? 

4. In quale modo puoi vedere l’evidenza degli attributi di Dio nel mondo 

intorno a te? 

5. Come possiamo capire la presenza del male nel nostro mondo? 

6. Come possono funzionare insieme la fede e la ragione? Sono in conflitto 

tra loro? 

 

Preghiera 
Tu sei grande, Signore, e ben degno di lode; grande è la tua potenza 

e la tua sapienza è incalcolabile. E l’uomo vuole lodarti, una particella 

del tuo creato che si porta attorno il suo destino mortale, che si porta 

attorno la prova del suo peccato… Eppure l’uomo, una particella del 

tuo creato, vuole lodarti. Sei tu che lo stimoli a dilettarsi delle tue 

lodi, perché ci hai fatti per te e il nostro cuore non ha posa finché 

non riposa in te. (S. Agostino, CCC 30) 
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